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§. V Soggetto del contendere. 


Ija Reai Marina ebbe bisogno pel pubblico ser- 
vigio di alquanto rame e ferro, che commise in Inghil- 
terra , come suole spessissimo. 

Essa passò contratto col capitano Salvatore Scuotto 
comandante il brigantino il Salvatore per lo trasporto di 
quelle merci. 

Il capitano fece avaria nel suo viaggio da Londra 
a Plymouth. In quel porto nelle forme di rito compilò 
le carte di uso , ed ebbe pur luogo il calcolo di ava- 
ria , che pienamente venne soddisfatto dai sig. Graham 
c figli assicuratori del carico al procuratore del capitano. 

La porzione riguardante la Reai Marina , e che 
in effetti è di lire sterlire i 24 , pari a due. 744 venne 
puntualmente soddisfatta ai signori Soltan e compagni di 
Plymouth agenti e procuratori del capitano Scuotto , e 
tuttora si tiene dal signor GrilTths di Londra per conto 
di essi loro. Questo fatto essenzialissimo e decisivo fu 
sempre ignoto alla Intendenza Generale della Reai Ma- 
rina, e nel tempo stesso sempre occultato dall’avversario. 

Giunto costui nel porto di Napoli , istituì giudizio 
per lo stesso oggetto , cioè a dire per la calcolazione 
dell’ avarìa sofTerta in Inghilterra. Egli si diportò a que- 
sto modo, per giovarsi della maggiore indulgenza delle 
patrie leggi , e perchè era sicuro delia occultazione del 
fatto e del documento , che deponevano contro di lui , 
e che poi si sono scoperti e rinvenuti. 

Compiutesi le procedure, venne condannata la sud- 
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delia .Regia Dipendenza a pagare per rata dì suo conto 
ducati 2248. 17 con sentenza del 24 agosto 1837. 

Oppose costei varie eccezioni dirette a correggere 
e minorare la spartizione fatta dai periti, ma nulla disse 
sopra la mancanza di azione , per aver conseguito il ca- 
pitano ciò che doveva ricevere per conto della Rnal Ma- 
rina nei ducati 744 rimasi in Londra presso dello inca- 
ricalo dei signori Sallan suoi procuratori. Essa ignora- 
va affatto tali avvenimenti sopirti in seguito, perciò tac- 
que allora « quietò alla sentenza del Tribunale . 1,1 

Dopo qualche tempo ebbe -notizia', mediante mini- 
steriale del ih di febbraio dell’ anno i 83 g dell' impor- 
tante documento di sopra mentovato, svelatore del dolo 
del capitano, il quale se si fosse tenuto presente da quel 
magistrato , non avrebbe al certo cosi deciso. 

Mentre in tal modo stavano le cose, fu discoper- 
to quel fatto-doloso tutto* proprio di Scuotto compruo- 
vato da un documento di suprema importanza , vale a 
dire dalla lettera del sig.* Crilftlts diretta al conte Lu- 
dolf Ministro di Si- M. presso la Girle Britannica'.' 

L’affare fu discusso seriamente dal Procurator Ge- 
nerale del Re presso la G. C. de’ conti onorevole com- 
mendator Fortunato - Poscia venne rimesso al parere di 
di tre giureconsulti di chiaro nome , i quali concorde- 
mente opinarono , che la Reai Marina lieti potesse 
far uso del ricorso per ritrattazione contro della senten- 
za del 2*4 di agosto 1887. 

Di fatto quella Regia Dipendenza propose il grava- 
me , contro del quale -lo Scuotto convinto del suo tor- 
to mal si difende , o ragiona. 

J. 2. Fatti posteriori - più vicini alla presente contestazione. 

Il Tribunal di commercio si convinse della ripro- 
vevole condotta del capitano , e volle meglio assicurar- 
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si dei falli Quel collegio con sentenza del «4 maggio 
i83g impose che la Reai Marina tra tre mesi avesse 
esibito legale documento , donde risaltasse la procura 
speciale conferita alla casa Sollban di fare per conto dello 
Scuolto la calcolazione di avaria. 

La Reai Marina si dolse della sentenza nel senso 
di aver desiderato la pruova per iscritto del fatto di 
Scuotto e con tante limitazioni , indipendenti dalla pos- 
sibilità di documentarlo ; giacché dessa non poteva far 
altro che trarre in luce gli avvenimenti passati in In- 
ghilterra , ma come e nelle forme con le quali ebbero 
luogo in quel paese , non come a noi piace desiderarli - 
Aggiugneva che il fatto era pruovato, mediante la let- 
tera di Grifflhs e I' uffizio di S. E. il conte Ludolf. 

Scuotto opponeva la inammissibilità dello appello, 
sia perchè la sentenza impugnata era meramente pre- 
paratoria , 9Ìa perchè non competeva il gravame con- 
tro di una sentenza pronunziata in linea di ritrattazio- 
ne di giudicato, consistente in un’ altra sentenza depri- 
mi giudici. 

La G C. civile nella stessa terza camera con de- 
cisione del sto dicembre )83g, dichiarò allo stato inam- 
missibile lo appello , e spregiando le altre deduzioni di 
Scuotto fece salvo alla Reai Marina il diritto a discuterlo 
insieme con l’appello principale. 

Riportatasi la causa alla conoscenza del Tribunale, 
questo con altra sentenza del i o agosto 1 84o à ammesso 
il ricorso ; e l’à poi rigettato nel merito. 

Da questa sentenza si è gravata la Reai Marma 
soltanto ; vi si è quietato lo Scuotto. 

Noi dimostreremo quindi : 

i . Che il dolo personale di Scuotto , ed il docu- 
mento decisivo sono stati riconosciuti dalla sentenza im- 
pugnata , passata in giudicato per questo capo. 

-fseib si ; 1 • ■ nfl ■ 3 , : 



G 

2. Che nel merito e l’uno e 1 ’ altro estremo sono 
stali pienamente pruovati. 


jj. 3. Rilenuti come pci'lincnli ed ammissibili i molivi del ricor- 
so per rilrattazione , dovevano accogliersi nel merito e farvi vi 
diritlo. - 

Innanzi lutto il gravame delia Reai Marina è rice- 
vibile, non meno per legge che per giudicato. Per leg- 
ge : è riconosciuto come regola generale che a ciascun 
litigante spelli il doppio grado di giuridizione - È pur 
facile . come avviene nel caso attuale , che il giudicalo 
ritratlahile sia riposto in una sentenza dei primi giudi- 
ci. Or se costoro in grado di ritrattazione giudicando 
offendono in qualche modo lo interesse de’ contendenti ; 
certo che avverso di questa sentenza sta aperto il rime- 
dio dell’ appellazione , subentrando la regola del doppio 
esperimento giuridico. Laonde bene la Marina si duole in 
rito della sentenza dei primi giudici. 

Di poi la stessa terza camera della G. C. civile con 
la memorata decisione del 20 dicembre 1839 , abilitò 
la Marina di discutere quello appello insieme con 1 ’ al- 
tro avverso la sentenza definitiva. Quindi decise anticipata- 
mente di essere già sopita la quislione d'irrecittibilità di- 
chiarando che ben poteva la Rcal Marina gravarsi della 
futura sentenza definitiva, che avrebbe rcnduto il Tribu- 
nale ; perlochè ben possiamo conchiudere , che il pre- 
sente gravame sia ricevibile. Facciamo intanto ritorno 
all’ annunziata dimostrazione. 

Nelle materie di gravami rescissori , qual’ è il ri- 
corso per ritrattazione, la disamina della pertinenza dei 
motivi s’ immedesima col merito del gravame; cosicché 
la inammissibilità dello stesso non procede dalla ispe- 
zione della forma esterna , 0 del trascorrimento dei ter- 
mini a produrlo , ma per contrario dall’ anticipata disa- 
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mina dello essenziale valore delle cause , per le quali 
è permesso di chiedere la rescissione del giudicalo - Que- 
ste sono dicci e leggonsi scolpite nell’articolo 545 delle 
leggi di rito - Tra queste nel comma I. si prevede il 
dolo personale , e nel X il ricupero di qualche docu- 
mento decisivo che per fatto della parte avversa non 
era stato prima prodotto. La Reai Marina si giova di 
queste due cause nel suo ricorso : del dolo di Scuotto nello 
aver simulato e taciuto quanto da lui erasi praticato in 
Inghilterra, enei documento di Griffths che attesta e svela 
la sua condotta uel fine di frodarla del maggior lucro;' 
giacché la liquidazione della rata proporzionale a carico 
della Reai Marina secondo la calcolazione inglese, ascen- 
de a due. 744 ; e secondo l’ altra posteriormente fatta 
in Napoli a due. 2248. 17. Cosicché l’esame del valo- 
re essenziale dei motivi rescissori implicano la doppia 
quistione d’inammissibilità e. di merito. Imperciocché in 
caso di gravami rescissori o restitutori ( ripetiamolo an- 
che una volta ) l’ammissibilità vale pertinenza dei moti- 
vi, nè ima volta riconosciuta, può più rifiutarsi «tallo stesso 
giudice (1) - la fatti Scuotto nell’ atto a difesa davanti 
al Tribunale di commercio del giorno 1 5 maggio dcll'au- 
110 i 83 g (2) in questo senso si difese e domandò la inam- 
irùssibililà del ricorso. Ragionò lungamente sopra la 
inesistenza del dolo personale e su la invalida essen- 
za del documento prodotto come proprio di Scucito e 
decisivo. Aggiunse che tali fatti cransi pur dedotti nei 


( 7 ) Pinr.iv - Procedure civile sur Tart. 476. , 

Càuké - Pois de procèduto civile sur le mime article c sui- 

vanls. 

IìoGno.y - Code de procedure alinole art. 477 . 

Titosuss Dssmazukss. Commentane sur la procèdere. 

ibidem. 1 

Bsnni tT-StiXT-Pmx Procedure ibidem. 

(2) b'og. 61 prud. della Reai Maiina. 
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.primo esperimento , e eonchiuse così : Or la quislione 
promossa colla via del ricorso per ritrattazione ricade 
nella prima eccezione e perciò è in ammessisi le il 
ri cosso angue sotto questo rapporto. 

J1 Tribunale , 60 si fosse convinto al par di Scuotto 
della impertinenza dei motivi , sia perchè il documento 
qon era decisivo, sia perchè improprio, ovvero non occul- 
tato da Scuotto , sia perché infine costui era scevro di 
dolo , doveva allora dichiararlo inammissibile. Ma per 
contrario quel collegio con sentenza del a 4 maggio di 
quell’anno (i): pria di far diritto tanto sull’ammissibilità’ 
CHE SUL MERITO DEL RICORSO PER RITRATTAZIONE OC. CC. im- 
pose la presentazione della procura fatta da Scuotto a 
Sollhan in Inghilterra - Questa sentenza non fu allora , nè 
è stala ora appellata da lui, e tantomeno l’ ultima defi- 
nitiva del 10 agosto i84o : ambe lo sono dalla Reai 
Marina. Cosicché la pertinenza dei motivi, che si sviluppa 
in essere efficace c decisivo il documento pervenuto è ora- 
mai cosa giudicata afiermalivameute contro di Scuotto, il 
quale per escluderlo in questo senso impegnò- la lite, ai 
quali desideri non corrispose il Tribunale ( anzi si riser- 
serbò di provvedere ), e de' quali provvedimenti egli non 
mai sen dolse. 

Ciò premesso : il Tribunale non poteva più ritorna- 
re sul proposito del nissun dolo pruovato , e della ineffi- 
cacia del documento , perchè inesistente il primo , e 
procedente il secondo da un privato, nè decisivo; giac- 
ché queste indagini furono sopite con la sentenza del 
24 maggio 1 83$ , e lo sono anche più ora con la de- 
finitiva del i o agosto 1 84o , con la quale si è ammes- 
so il ricorso della Reai Marina ; appunto perchè i moti- 
vi erano pertinenti ; e per esserli il documento ricupera- 
to doveva riconoscersi diretto e decisivo ; come in realtà 


0) Pa g- 78 ibidem. 
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diretto e decisivo fu ritenuto allora ed adesso con le due 
sentenze non mai querelale da Scuolto - Quindi il Tribu- 
nale à errato, qnaudo nel inerito à rigettato il ricorso per 
quelle stesse ragioni valutate e respinte nel senso d'inam- 
missibilità con un capo distinto della sua sentenza, c per lo 
quale si è costituita la cosa giudicala. Nel rero il Tribunale 
considera così : Considerando che la inammessi bili tà del 
ricorso dedotta dal signor Scuotlo non è sostenuta da 

ALTRI VOTIVI SE NON SE DA QUELLI STESSI PRODOTTI PER 

fardo rigettare, ed avendo la Reai Marina poggiato 
il suo ricorso sopra due motivi, il primo per dolo per - 
sonale , ed il secondo pel rinvenuto documento dopo la 
decisione della causa , ambidue ammessibiti per le dispo- 
sizioni della legge , quali devono esaminarsi nel meri- 
to, onde mancando per parte di Scuolto alt intuito la 
spiega dei motivi della inammessibilita', si rende 
INATTENDIBILE UNA TALE ECCEZIONE. È chiaro che il 
Tribunale à scordato le contestazioni impegnate su que- 
sto punto, ed in qual senso il furono sin dagli esordì del 
giudizio, ed à creduto che qui la inammissibilità fosse 
di pura forma, distinta e separata dal merito ; mentre net 
caso nostro equivale alla pertinenza , immedesimata, ir- 
rescindibile dal valor sostanziale dei capi di ritrattazione. 
Laonde ritenuti ammessibili i motivi perchè poggiati al 
dolo ed al documento decisivo e probante, questi dove- 
vansi accogliere nel fondo, per non poter servire la stessa 
cosa a due fini diversi e contrari, quali erano l’ammissio- 
ne ed il rigetto nello stesso tempo degli unici capi del 
ricorso. 

§. 4. Discussione del merito del ricorso. 

Noi giustificando la buona causa della ricorrente, 
riporteremo in pria il testo della lettera, sopra la quale 
si fondano le sue querele. 
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§. 5. Lettera di Grilli ihs. 

» 17 Agosto 1 838 - S. E. il Conte Ludolf - Sir 
» guore - In replica alla lettera di V. E. de' a andante 
j ito V onore d informarla , che il conto dell’avaria fu 
1 stabilito , e la porzione dell avaria ricevuta dai st- 
» onori Graham e figli a richiesta dei signori Salihan, 
ì e Compagni di Plymouth agenti del capitano Scot- 
ìi to in quel poeto , e dopo che io ebbi l'ammontare 
» dai signori Grabatn e figli , inviai le carte ai signori 
d Schaegher per farle sottoscrivere ; ciò che essi hanmi 
» fatto, soddisfacendo i loro corrispondenti dell' ammon- 
ii tare ricuperalo. Quelli signori hanno mandato una 
n copia del conto di avaria a’ loro corrispondenti in 
» Napoli. 

» L’ammontare da me ricevuto dai signori Graham 

> e figli è in mio potere a disposizione di colui cui 
» possa spettare , ed io lo aerei rilasciato qui co- 
li me al solito , se non fossi stato informato , che it 

> capitano Scuotto aveva reclamato lo stesso in Napo- 
li li , secondo il costume di quella città. 

J Sii dispiace non avere potuto rispondere prima 
1 alla lettera di V. E. , perchè ò dovuto provvedere 
} agl’informi di cui mancava - N. Griffiths tu 

§. 6. Ragionamento per la causa attuale - Motivi di ritrattazione. 

Il primo si fonda sul dolo personale mezzo preve- 
duto dal comma 1. dell’ art. 544 delle leggi di proce- 
dura civile. 

Siffatta specie di dolo abbenchè derivar possa da 
diverse cause , mena però sempre alle stesse conse- 
guenze. 

Per legge commette il dolo colui che afferma col 
divisamenla d’ ingannare , 0 di nuocere altrui , la sol- 
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vibilità di un fideiussore , o di una eredità , mentre che 
egli è già conscio del contrario. L. 7 , 8 , e 3 j , Jf. 
de dolo. 

Similmente ò autor del dolo colui che deduce in 
giudizio fatti , ed afferma posizioni che sa indubitata- 
meute di essere false. L. 70 ff. de jud. L. 3 cod. si 
quia fola, inslrwn ; per lo che il dotto Donello com- 
pendiando tali casi di dolo designali dal diritto lo defl- 
uisce cosi illustrando la L. 3 . cod. de paclis. 

Quod dolus non tantum in eo est qui fallendi cau- 
sa alìquid menlitur , sed etiam in eo , qui maliliose 
aliquid dissimulai , ut ignoranlia et errore adversarii 
AD svvm LUCRI' ir , ET /,V ILL1US FRAUOF.U ABUTATUR- 
Art. 1070 delle leggi civili. 

Ciò premesso : nella specie in esame è fuor di di- 
sputa per fatto, come si raccoglie dal documento novella- 
mente pervenuto alla Reai Marina, che il capitano Scuolto 
per mezzo dei suoi agenti Soltan e compagni , chiese 
la liquidazione dell’ avaria , ed il compcnsamento dagli 
assicuratori Graham e compagni in Plymouth, e che venne 
di poi rimessa una copia di siffatto conto agl’ interessati 
in Napoli,, e soddisfatta pure la rata a ciascuno, dietro 
il contributo della somma rise, sasi per assicurazione: e 
da ultimo che la quota liquidata dai detti procuratori di 
Scuoito esista tuttavia presso Grifliths per di lui conto. 

Ciò non ostante Scuoti» si presentò presso il Tri- 
bunale di commercio di Napoli per chiedere nuovamente 
il rimborso della sofferta avaria a danno della Reai Ma- 
rina , tacendo tali suoi fatti personali , ignoti alla me- 
desima , giacché il fatto del mandatario si reputa pro- 
prio del mandante per la nota massima di diritto : Qui 
per a'ium J'acit per se ipsum facere videtur. 

Q:*estu massima è conforme al testo dell' art. 1870 
lib. GC. così concepito - Il mandante è tenuto ad ese- 
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ym re le obbligazioni contratte dal mandatario , a nor- 
ma delle facoltà che gli ha date. 

Ora sla per la Reai Marina 1 adempimento del man- 
datario prestato al mandato di Scuolto , e la riscossione 
della somma che a lui spettava per conto di costei. Qtian- 
te volte una tale confessione pruovata luminosamente si 
«iegasse , Scuolto risentirebbe certamente la necessità di 
contraddirla con una dimostrazione ugualmente eviden- 
te , per lo principio che il reo convenuto è attore nella 
eccezione : reus excipicndo est actor. Ma egli tali cose 
non niega, anzi le afferma, e solo si limita a declinarne 
le conseguenze. 

Nè da ultimo si dica , che nel calcolo di avaria 
fallo in Napoli vi son comprese anche le spese patite in 
questo porto ; perciocché il capitano discaricò subito le 
mercanzie. Se soffri mai delle spese , lo fu ad oggetto 
di un. sequestro imposto sul bastimento per un suo debi- 
to particolare , di qual fatto non ne deve rispondere cer- 
tamente la Reai Marina. Adunque è pur troppo mani- 
festo il concorso del dolo personale in tale giudizio per 
parte del capitano Scuolto. 

11 secondo motivo risulta dal disposto nel num. io 
dello stesso citato articolo della procedura civile - L. ig 
Cod. de frangaci, e 35 Jf. de re iudicata. 

Dalla lettera di Grifflhs diretta al t conte Ludolf 
ambasciatore di S. M. il Re ( N. S. ) presso S. M. 
Britannica , e comunicata di recente dai Ministro degli 
affari esteri al Ministero della Reai Marina, si rileva il 
fatto poco innanzi posto in luce, ignorato dalla ricorren- 
te, e venuto ora a sua notizia, dopo di avere la sentenza 
del 1-837 hUt° passaggio in autorità di cosa giudicata. 

Se un tal documento fosse prima pervenuto alla 
Reai Marina, avrebbe al certo somministrato alla mede- 
sima una difesa ben fondata da escludere le tracotanti 
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pretensioni del capitino Scuoito : clic anzi è pur note- 
vole , che lo stesso à itili otto , e dato opera all’ igno- 
ranza di tal fatto importante con replicare dolosamente 
nel corso del giudizio e contro la propria coscienza, che 
la Reai Marina aveva ragione a rivolgersi contro gli 
assicuratori per essere rivaluta di ogni dormo i il che 
confermava sempre piu la sua idea della niuna liquida- 
zione e rimborso , promosso ed ottenuto dal canto suo 
per 1’ avaria sofferta. 

Tutto ciò mentre fornisce altro argomento di dolo,, 
avvalora anche il ricorso civile sotto U rapporto di uni 
novello documento conosciutosi dal litigante succumbente v 
dopo la sentenza a e che per le deduzioni, fatti ed ar- 
gomenti della parte avversa, non potcvasi sospettare delta 
sua esistenza, anzi lo rendevano improbabile e non plau- 
sibile. Infine quel fatto espresso dal documento ora ss 
confessa da Seuotto^ cosicché e l’uno e l’altro divengo- 
no suoi propri e personali. 

§. 7. Prosieguo dello stesso argomento. 

Passando al merito delia controversia, la Reni Ma- 
rina di mezzo alle tante e svariate interrogazioni che le 
dirige Scnotto , desume, che egli niega con rara impron- 
titudine di essersi eseguito il calcolo di avaria in Ply- 
mouth ; che Grilftbs non sia suo mandatario : ette ini 
fine la Marina abbia diritto ad esigere le somme che h> 
stesso Griiflhs assicura di essere rimase in suo poltre. 

Queste dicerie contraddittorie di Scuoltd vanno-age- 
volmente confutate. Innanzi tratto costui non rifiuta, anzi 
ritiene come legale la lettera di Griffths diretta al signor 
conio: Ludolf ministro di S. SI. il Re presso S, M. Bcit- 
tannica j soltanto s' industria di scinderla per trarne par- 
tito per la sua causa. Questo documento per contrario £ 
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irrescindibile; e se Scuotto gli attribuisce fede soltanto per 
ciò che concerne la esistenza delle somme che Grilfths 
dichiara , deve meritar fede auchc nel senso di quanto 
costui assicura relativamente al calcolo di avaria fatto e 
consumato in Inghilterra per conto e per mandato di lui.. 

Gridibs è il liquidatore della compagnia di assi-< 
curazionc inglese , c non assume di essere egli il diretto 
mandatario di Scuotto, ma dichiara di essere tali i signo- 
ri Soltan e compagni di Plymouth. Ora Scuotto non può 
esimersi dal riconoscere la forza del documento, che non 
impugna di falso , anzi che ritiene in parte , nè può 
niegare le qualità ed il carattere assunto da Grilfths e 
da Soltan, senza offrire una pruova luminosa e conclu- 
dente in senso contrario. 

Se a questo non può aspirare, invano tenta col fa- 
vore di semplici parole infirmare quel documento , die 
svela le pratiche riprovevoli , ed il dolo da lui eserci- 
tato a danno della ricorrente. 

Contro i fatti non prevalgono le nude voci. Lo 
stesso Scuotto confessa di essersi eseguito il calcolo di 
avaria in Plymouth : aggiugne che la rata dei duca- 
ti 724 stia tuttora effettivamente presso Grilfths ; nega 
poi il mandato col quale siesi richiesta la calcolazione, 
e la qualità dei mandatario die lo richiese. Se costui 
è veritiero in parte a giudizio di Scuotto , lo è sicura- 
mente in tutto , per la unicità, del documento cho muo- 
ve da lui , sino ad ora in verun modo smentito. Inol- 
tre Griffths afferma che per conto e per volontà di Scuot- 
to quella calcolazione si fece, tantovero che dice di es- 
sere rimase il danaro presso di lui , sol perchè si era 
conosciuto che lo Scuotto aveva diieslo lo stesso in Na- 
poli , cioè a diro lo stesso per la seconda volta. Dun- 
que egli chiese la prima calcolazione per mezzo dei suoi 
agenti Soltan in Phymouth ; di poi per agognare , 0 ad- 
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un doppio lucro, o almeno ad un maggiore, lutto occul- 
tando, se ne fece a pretendere iu Napoli una seconda; 
nel qual fatto tutto a lui proprio consiste il dolo flagran- 
te : uno dei motivi per la reclamata ritrattazione. 

In vero gli arrise fortuna nel desiderio ; mentre è 
riuscito ad ottenere ducali 1824 oltre di quanto gli fu 
tassato in Inghilterra per tangente della sola Marina, e 
per ristoro di un legno che i periti non gli àn saputo 
dare altro prezzo, che il meschino di ducali 3 ooo! . . . 
Cosicché la contribuzione di avaria agguaglia c sorpassa il 
valore del bastimento. Maraviglia e scandali ad ascoltare! 

Salotto è avvinto dalla propria confessione che bene 
sta in armonia con le dichiarazioni di Grifflhs, e che 
indarno si studia di limitare 0 volgere ad altro fine. 

Il dir poi , che in lui mancava il diritto a chie- 
dere la calcolazione è asserir cosa irragionevole e stra- 
na. Perciocché si potrebbe per avventura disputar del di- 
ritto, se non esistesse il fatto. Indagare se si poteva ri- 
chiedere da Scuollo il calcolo ed il compenso è vano, 
quando si è 1 ’ uno e 1 ’ altro chiesto ed ottenuto. 

Di più ; comunque le leggi di commercio che im- 
perano tra noi vogliano che la calcolazione dell’ avaria 
si faccia nel luogo dello scaricamento , ciò non pertanto 
diversamente procede la cosa, quando esista contratto di 
assicurazione , 0 abbia la parte diversamente governato i 
suoi interessi, sì coinè per lo appunto à praticato Scuot- 
to ; per Io principio che qualunque persona rinunzia ad 
un beneficio , o una disposizione concesso , 0 permessa 
a suo riguardo - È dimostrato adunque per le cose fin 
qui discorse quanto torto si abbia costui nell'opporre osta- 
coli alla giustizia del ricorso proposto dall’ attrice. 
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J. 8. Maggiore sviluppo della atessa dimostrazione - 
Novello documento ottenuto e prodotto. 

Il Tribunale di commercio nella seconda parte del 
suo ragionamento , comunque avesse spregiato il docu- 
mento di Grifflhs e la conseguente eccezione del dolo ; 
pure si è soffermato a riflettere che dal lato della Rcal 
Marina non crasi prodotta la pruova scritta de) mandato 
fatto da Scuolto a Solthan per domandare la calcolazione 
delle rispettive rate di avaria. Ragionava così quel ma- 
gistrato, giacché a quel tempo l'appellante non possede- 
va per ancora quel documento, che l’è giunto in appres- 
so, e che in grado di appello à prodotto e comunicato. 

Questo documento è cosi concepito. 

d Da questo atto pubblico e da questa dichiarazio- 
» ne si fa noto a tutti cui possa interessare , che in 
ì questo giorno sabato 1 7 ottobre 1 84o è venuto e per- 
ii sonalmeute è comparso innanzi a me John Kelly di 
s Plymouth Contea di Devon notaio pubblico, Samuele 
s Treebv di Plymouth anzidetto, negoziante della ditta 
» di Treeby e compagni dello stesso luogo; negozianti ed 
n agenti di bastimenti , i successori della passata ditta 
» di Soltan e compagni dello stesso luogo, negozianti ed 
» agenti di bastimenti , nella quale ditta di Soltan e 
j compagni il detto comparente Samuele Treeby era il 
ì principale direttore , ed il quale à solennemente di- 
ì chiarate che nel principio dell’anno i 83 y i detto 
a Soltan e Compagni furono adoperali come gli agenti di 
ì Salvatore Scuotlo capitano del Brig Salvatore di Na- 
ti poli diretto per un viaggio da Londra a Napoli con 
» un carico di generali mercanzie. Nel proseguire tale 
j viaggio il detto Brig soffri considerevole danno e fu 
1 obbligato di entrare nel porlo di Plymouth anzidetto 
* per essere accomodato e raddobbato. 

» Ed il detto comparente à ancora dichiarato che 
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j i documenti di avaria , e le carte relative al detto 
» Brig furouo dagli ordini verbali del detto Salvatore 
1 Scuotto spediti al signor N. Grijflhs sensale del ba -, 

» stimento in Londra ad oggetto di far redigere uno 
ì stato di avaria per l’ uso dei caricanti. Ed il detto 
« » comparente à dichiaralo ancora che non è usanza 

s in Inghilterra , nè è necessario per gli agenti di 
» bastimento di ricevere alcuna procura a istruzione 
* scritta dai padroni o capitani di navi , allorché essi 
j richieggono che si mandino dei documenti di avaria 
s a chiunque essi destinano a riceverle ( ma che le 
ì istruzioni verbali sono stimate del tutto valide in que- 
» sto regm per ricevere generale avaria su qualun- 
s que nave. •< >• >“'»■ 

i Essendosi richiesto un atto dell’ anzidetto esposto, 
j ed il detto Samuele Treeby essendo una persona di 
i buon nome e credito, ò rilasciato il presente per ser- 
» viro e valere ove convenga - In lestimonium veritalis • 
j Samuele Treeby - John Kelly. 

È chiarita dalla lettera del recente titolo del direttore 
della già casa Solthan di Plymouth una doppia verità i ■ 
che veramente Scuotto fece mandato a quei negozianti 
di procedere, provocare ed ottenere la calcolazioue del- 
l’avaria : che questi incarichi , non si conferiscano per 
uso del paese in iscritto, ma verbalmente. E certamente- 
dev’ essere cosi , mentre sono questi affari commerciati p» 
celeri e moltiplici; massime in quelle regioni. La prima 
parte dell’ attestato mirabilmente cousuona con lo assicu- 
razioni di Grifflbs , delle quali si fece sostegno al ri- 
corso per ritrattazione e che sul principio della presente ■ 
fatica abbiamo riferite per tenore. La seconda manifesta 1 - 
l’adempimento pieno prestato dalla Reai Marina, ed -ini 
quanto era nelle sue forze di praticarlo , al desiderio 
espresso dal Tribunale con la prima sentenza del 
gio i83g. La procura , ossia il mandato intercéduto tra 
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Scuolto e Solthan è dimostrato in maniera incontrastabile 
e certa : esso fu inteso a riscuotere la liquidazione della 
patita fortuna di mare. Se non fu per iscritto non nuoce, 
giacché la Reai Marina aveva obbligo di scoprire il fatto, 
non di crearne un’ altro : poteva indagare le pratiche ri- 
corse nel modo come avvennero tra Scuotlo e Solthan 
in Inghilterra, non convertirle in diversa guisa di quel- 
la , che quivi si costuma , ed operare il portento che 
un’avvenimento già consumato con gli usi e leggi di 
quel paese , esistesse e si appresentassc in altra forma 
c come il Tribunal di commercio lo à desiderato nel 
1889. In altri termini si poteva e si doveva dimostrare 
il possibile e nulla di più per la regola di diritto, che 
nemo lene tur ad impossibilia. 

Or sotto di questo punto di vista non offende in 
modo veruno l’aver preteso il Tribunale un mandalo scrit- 
to, per più ragioni; tra perchè gli ordinamenti del ma- 
gistrato si spiegano con le additate regole ed a senso di 
legge c di ragione, come pure quella sentenza essendo 
pienamente preparatoria, sì come la definì la G. C. nella 
sua precedente decisione del 20 dicembre 1839 , non 
legava il Tribunale al definitivo , e quindi rimaneva li- 
bero di attendere a quello avviamento istruttorio, volerne 
altro diverso , riconoscere l' adempimento al suo precet- 
to , da ultimo giudicare sul documento di Griffths , in- 
dipendentemente da qualunque altra pniova , e come 
se mai nulla avesse ordiuato. E noi rendiamo omag- 
gio alla giustizia del Tribunale per non credere che esso 
avrebbe similmente deciso, se il documento novellamente 
arrivato gli fosse stato offerto prima di pronunziare la sua 
sentenza. Di vero lo desiderava il collegio, e per non aver- 
lo veduto allegare in giudizio à rigettato il ricorso. Se que- 
sti rimedi era in grado di apprestare il Tribunale alla 
buona causa dell'appellante, per essere sciolto da qua- 
lunque avviamento preparatorio a giudicar del merito ; 
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mollo più oc à il diritta la G. C. civile, la quale pronun- 
riandò in seconde cure ed a modo di censura sulla senten- 
za de’primi giudici, fa sua tutta la causa, e non viene av- 
vinta da quel mezzo istruttorio , che non avvinceva mai 
lo stesso Tribunale per espresso ed elementare precetto 
di rito (i). E tanto più questo principio prevale, quan- 
to che l’appello impugnando la sentenza profferita in li- 
nea di spiegazione delle provvidenze riserbate nella pre- 
cedente , attacca anche questa, ricongiungendosi all’altro 
appello che la investì e che allo stato si dichiarò inam- 
missibile dalla G. C. civile. 


§. 9. ritiiua avvertenza sopra questo documento. 

Per giureprudenza commerciale il caricante risente 
diversi doveri a seconda dei casi, ne' quali si ritrova di 
avere , o pur no assicuralo le merci. 

Nel primo egli trovasi di avere di già sborsato il 
grave compensamento per la sicurtà del carico , e per- 
ciò riuscirebbe massima soperchianza sottoporlo anche 
all’ obbligo di risarcir le avarie. Egli le à giù pagate 
nel prezzo dell’assicurazione a quei pericoli corrispetti- 
vi , e non altro deve che il nolo , ( ancor più grave 
peso ) al padrone del bastimento. 

Costui à diritto alla liquidazione ed al rimborso 
delle fatte avarie nel luogo dove si disbarcano le mer- 
ci , qualora un contratto di assicurazione non lo spinga 
a compiere quelle operazioui nel silo in cui sta 1’ assi- 
curatore che deve soddisfarle. Nella specie è indubitato 
che 1’ assicurazione fu assunta rimpctto alla Rcal Mari- 


CIJ In generale le sentenze preparatorie , interlocutorie e prov- 
visionali o sopra domande provvisionali dei tribunali civili non so- 
no di ddegivdimw nella Ben sin? a. Articolo 515 II. di proce- 
dura civile. , . . . . 
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«a dalla compagnia di Loyd di Londra , e perciò il 
debito impreteribile di eseguire quivi la calcolazione 
ed il contributo dei danni palili ne seguiva per neces- 
sità. Or questo dovere 1’ à sentito il primo il capitani» 
Scuotto , avendo preferito di assolvere tale esperimento 
in Inghilterra, si coinè pruovano i documenti esibiti c 
le sue stesse confessioni. Laonde egli non può oltre vol- 
gere consiglio a pregiudizio del caricante , e trascu- 
rando ciò clic à fatto ( sol perchè da meno del mag- 
gior lucro procaccialo in Napoli ) sostenere clic quelli 
atti e que’ passi sicno a lui iuimpuLabili ed indifferenti. 
Egli deve andar soggetto alle conseguenze della sua 
volontaria elezione , ed aversi ciò che per conto della 
Reai Marina dalla compagnia assicuratrice si è versato, 
e non quello che si à procurato in Napoli con più scor- 
to ed avventuroso consiglio. Le parti contendenti debbo- 
no aver pari le condizioni del giudizio. Se la calcola- 
zione in Londra avesse per fortuna gettato una somma 
maggiore di quella poi eseguila in Napoli , certo che 
la Reai Marina non sarebbe stala in grado d' invidiarla, 
o pretendere di volgerla in suo profitto ; avvegnaché 
Scuotto avrebbe risposto che aveva preferito di venir rim- 
borsato in Inghilterra dei danni patiti. Ugualmente nel 
caso inverso deve rispettare il suo fatto , non potendo 
questo pregiudicare colei ( clic se fosse stato più frut- 
tuoso ) non aveva diritto ad impugnarlo. 

La frase per t uso dei caricanti , indica non al- 
tro che 1’ oggetto per lo quale si faceva lo invio delle 
carte a Griflths in Londra , non già che fosse esclusivo 
interesse di costoro. Che se veramente stessero cosi le 
cose , non s’ intenderebbe perchè il capitano Scuotto 
avrebbe assunto tanta cura ed impegno. Ma si spiega 
tutto facilmente sol clic si rifletta , che bisognavano le 
carte per proporzionare nella contribuzione la tangente 
che a ciascun caricante spettava per la corsa avaria.' 
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